
Centocelle:
Periferia sociale o
luogo di rinascita?



Il quartiere Centocelle, situato nella periferia est di Roma, ha una storia ricca e complessa che
risale all'antica Roma. Originariamente una zona rurale, Centocelle ha conosciuto un

significativo sviluppo urbanistico nel XX secolo, diventando una zona residenziale popolare
durante il boom economico degli anni '50 e '60. Tuttavia, nel corso degli anni, il quartiere ha

affrontato sfide socio-economiche, diventando noto per la sua condizione di periferia sociale
ed economica di Roma. Centocelle ospita una variegata comunità di residenti, inclusi molti

immigrati e diaspore migranti, che contribuiscono alla ricchezza culturale e alla diversità del
quartiere. Nonostante le difficoltà, Centocelle ha anche visto l'emergere di iniziative di base e
progetti comunitari volti a migliorare le condizioni di vita e a promuovere l'integrazione sociale.



I quartieri popolari, spesso caratterizzati da una
predominanza di residenze, possono soffrire di una
carenza di spazi di integrazione e comunità. Questa

mancanza si riflette nella scarsità di luoghi culturali e di
incontro per gli abitanti, limitando le opportunità di

interazione sociale e di partecipazione alla vita
comunitaria. La presenza di sole abitazioni può portare

alla frammentazione e all'isolamento delle persone,
compromettendo il senso di appartenenza e di coesione
sociale. Questi luoghi sono vitali per il tessuto sociale di
un quartiere e contribuiscono a migliorarne la qualità

della vita.



Questa utopia è gia realtà: 
Il Forte Prenestino

Nel quartiere Centocelle a Roma, è noto
per essere stato occupato da gruppi di

attivisti e artisti dal 1986. Questa
occupazione ha trasformato il forte in un

centro sociale autogestito, offrendo
spazi per iniziative culturali, politiche e
artistiche indipendenti. Nel corso degli
anni, il Forte Prenestino è diventato un
importante punto di riferimento per la

comunità locale e per movimenti sociali,
fornendo un luogo di incontro e di

espressione per diverse realtà. La sua
occupazione rappresenta una forma di

resistenza e di riappropriazione dello
spazio pubblico, affrontando tematiche

legate alla gentrificazione, all'accesso alla
cultura e alla partecipazione civica.



Villa Gordiani, a Centocelle, Roma, rivela straordinari ritrovamenti storici che risalgono all'epoca
imperiale. Scavi archeologici hanno portato alla luce mosaici, resti di edifici e reperti preziosi,

testimonianze di un passato glorioso. Grazie a un imponente lavoro di restauro, oggi Villa Gordiani è
un luogo visitabile e storico della zona. Aperto al pubblico, permette ai visitatori di immergersi
nell'antica Roma, scoprendo i segreti di questa residenza imperiale e ammirando la sua bellezza

secolare.



 Parco Multiculturale

Trasformare un'area verde
esistente in un parco

multiculturale, dotato di aree
giochi per bambini, spazi per
picnic, campi da calcio e da

basket, promuovendo
l'integrazione attraverso il

gioco e lo sport.



Mercato Solidale:
 Aprire un mercato solidale che offra prodotti locali e etnici, promuovendo

l'inclusione economica delle diverse comunità presenti nel quartiere e
creando un punto di incontro e di scambio culturale.



Spazio Giovanile:
 Realizzare uno spazio giovanile attrezzato con
tavoli da ping-pong, calcetto, graffiti wall e aree

per concerti e eventi culturali, offrendo ai
giovani un luogo sicuro e inclusivo dove

trascorrere il tempo libero.



Centro di Accoglienza e Supporto Migranti:
Istallare un centro di accoglienza e supporto

per migranti, offrendo servizi di
orientamento, formazione linguistica,

assistenza legale e consulenza psicologica per
favorire l'integrazione sociale e lavorativa.



Implementando queste proposte, si potrebbe trasformare Centocelle in un quartiere
più inclusivo, accogliente e solidale, dove tutti i residenti possono sentirsi parte attiva

della comunità. Un centro culturale polifunzionale, con sale per esposizioni d'arte,
teatro, cinema, biblioteca e spazi per incontri interculturali, favorendo lo scambio di

conoscenze e tradizioni tra i residenti.


